
CALAMITÀ NATURALI

Cosa è accaduto

Nel corso dell'autunno 2017 il Piemonte è stato

interessato da diversi incendi boschivi, favoriti,

nel loro espandersi, da una forte siccità (tra

gennaio e ottobre si è registrato un deficit di

precipitazioni del 40% rispetto alla media 1958-

2016, con assenza del massimo autunnale), da

elevate temperature e da locali fenomeni di

venti caldi (föhn o favonio).

I nove incendi più estesi hanno interessato una

superficie complessiva di circa 9.700 ettari

interessando il territorio di 22 Comuni.

Il dettaglio delle superfici percorse, costruito

sulla base delle delimitazioni ufficiali, è

disponibile alla consultazione sul sito web della

Regione Piemonte – Sezione Foreste,al seguenti

indirizzo:

http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/tute

la/incendi/incendi-boschivi-piemonte-

2017.html

L'insieme degli eventi è stato eccezionale, sia

per la stagione in cui si sono manifestati,sia per

l'entità: si pensi che il Piano Regionale Anti

Incendi Boschivi riporta un dato medio annuo di

superficie boscata percorsa da incendi

inferiore a 600 ettari all'anno per il periodo dal

Le cause

Come per gli incendi della scorsa estate nel sud Italia, le

condizioni meteorologiche hanno influito in modo

determinante sugli effetti del fuoco,ma non ne sono certamente

la causa.

Questa va ricercata nei comportamenti umani e in particolare

nell'uso del fuoco come pratica colturale (per l'eliminazione dei

residui vegetali),al di là dei possibili casi di dolo.

L'abbandono dei territori agricoli montani e la loro progressiva

invasione da parte del bosco e l'insufficiente gestione attiva di

questi ultimi,non fanno che amplificare gli effetti degli incendi.
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2005 al 2013.

Sebbene il fuoco abbia percorso prevalentemente superfici

forestali, per un valore di oltre 7.200 ha (pari al 74% della

superficie totale percorsa), ben 1.578 ha sono superfici

pastorali (pari al 16% della superficie totale percorsa).

La restante superficie percorsa, pari a circa 900 ha, è costituita

da altri usi del suolo.

Le conseguenze a livello paesaggistico,produttivo,ecologico e

di protezione del territorio (copertura del terreno,

assorbimento dell'acqua, difesa da erosione, ecc.) saranno

evidenti soprattutto in quelle aree dove l'incendio ha insistito

per diversi giorni.
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Prime considerazioni sul dopo - incendi

Ad oggi non è possibile conoscere quale sia stato il reale

impatto del passaggio del fuoco sui territori interessati poiché

la severità dell'incendio, in particolar modo per i boschi e fra

questi quelli di latifoglie, sarà valutabile solo dopo la ripresa

vegetativa delle piante.

E' bene in ogni caso ricordare che il regime di utilizzo delle

superfici percorse da incendio è definito dalla legge, e più in

particolare, dalle norme sviluppate per il contrasto alle

speculazioni conosciute come“l'industria del fuoco”.

Si tratta della Legge 21 novembre 2000 n.353 "Legge-quadro in
materia di incendi boschivi".
Fra i divieti che essa pone, all'articolo 10 comma 1, ve ne sono
alcuni che riguardano i pascoli e l'attività pastorale:
a)“Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati
percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa
da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni”;
b)“È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la
realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture
finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive”

c)“Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le
attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale
sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica
autorizzazione concessa …. dalla regione competente …. per
documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle
situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di
particolari valori ambientali e paesaggistici”
d)“Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai

soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il

pascolo e la caccia”.

Dal quadro sopra descritto è evidente che la ripresa dell'attività
pastorale sulle superfici a pascolo percorse da incendio è
possibile fin dalla stagione 2018, ovviamente in relazione alla
ricrescita delle cotiche e alla loro capacità di fornire
disponibilità alimentare per le greggi e le mandrie e nel
rispetto delle norme di cui all'art.46 del Regolamento Forestale
(Decreto del Presidente della Giunta Regionale 20 settembre
2011 n.8/R).
N o n s a r à i n v e c e

p o s s i b i l e , p e r i

prossimi 10 anni, la

pratica del pascolo nei

boschi percorsi da

incendio, ancorché
prefigurabile ai sensi
dell'art. 45 dello stesso
Regolamento Forestale.
Di conseguenza e in
coerenza a quanto
a p p e n a r i p o r t a t o ,
saranno da aggiornare
gli eventuali strumenti
d i p i a n i f i c a z i o n e
vigenti, gli eventuali
contratti di gestione /
affitto in corso nonché le
eventuali istanze di
contributo in essere.
E ' f o n d a m e n t a l e a
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questo punto prendere conoscenza delle delimitazioni ufficiali
delle superfici percorse da incendio.
Esse sono definite dai Comuni, secondo la procedura di cui al
comma 2 dell'art.10 della stessa Legge 353/2000,sulla base dei
rilievi compiuti dai Carabinieri Forestali (ex Corpo Forestale
dello Stato), organo terzo e garante della neutralità nello
svolgimento di questo compito.
SI ricorda infine che per il ripristino dei soprassuoli forestali e
la successiva prevenzione la Regione Piemonte, con propria
Deliberazione di Giunta Regionale n. 79 – 6271 del 22.12.2017,
ha deciso di predisporre, ai sensi dell'art. 17 comma 2 della
Legge forestale Regionale n. 4/2009, un piano straordinario di
interventi e ha demandato alla Direzione Opere pubbliche,
Difesa del suolo,Montagna,Foreste,Protezione civile,Trasporti
e Logistica l'attivazione di un Tavolo tecnico a supporto delle
attività finalizzate alla predisposizione del suddetto piano
straordinario.

Conclusioni

I fatti accaduti devono richiamare l'attenzione alla necessità di
un forte cambio di mentalità nella gestione del territorio, in
particolar modo nella prevenzione.
Pratiche obsolete, come l'utilizzo del fuoco per lo smaltimento
dei residui vegetali, già sottoposte a limiti ai sensi della lr.
21/2013 (legge regionale in materia di incendi boschivi) e del
Regolamento Forestale dovranno ulteriormente essere
contenute.
Parallelamente alla revisione delle norme, sarà fondamentale
informare, per educare a nuovi comportamenti, indispensabili
a far fronte ai mutamenti ambientali in atto.
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